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            Originale 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 11 DEL  27/04/2023  
OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TARI): 

MODIFICHE/INTEGRAZIONI 

 

 L’anno 2023 addì 27 del mese di Aprile convocato per le ore 18.30, nella sala delle adunanze, si è riunito 

alle ore 18:41 e seguenti, il Consiglio Comunale in seduta Straordinaria di Prima Convocazione. 

 

Alla trattazione del punto all’O.d.G. risultano: 

 

Sindaco Presente 

MADEDDU FABRIZIO SI 

Consiglieri Presente Consiglieri Presente 

COLLU ENRICO - Presidente SI SERRA LIDIA 

MADEDDU FABIO 

NO 

SI 

COCCO GERMANA SI BRATZU FEDERICO SI 

PILI ILARIA SI FEDUZI ANDREA SI 

PILLONI EMANUELA KATIA SI SPIGA STEFANIA SI 

SCHIRRU ROBERTO SI SCHIRRU GIANLUCA NO 

IBBA SIMONA SI CASTI PIER PAOLO SI 

PIRAS MARCELLO SI LUSSU VINCENZO SI 

VARGIU RAFFAELE SI   

    

Presenti 15  Assenti 2  

Partecipano alla riunione gli assessori comunali; 

 

Partecipa il Segretario Comunale. MARVALDI VALENTINA;  

 

Il Presidente, COLLU ENRICO, constatato il numero legale degli intervenuti e quindi la piena validità della riunione, 

dichiara aperta la seduta; 

 

Sono nominati scrutatori i consiglieri: Casti Pier Paolo, Ibba Simona, Madeddu Fabio. 

 

La seduta è Pubblica; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
PRESO ATTO CHE: 
Il Presidente del Consiglio Enrico Collu, in proseguo di seduta, introduce il 6° punto all’Ordine del Giorno, 
regolarmente iscritto, avente ad oggetto: “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI 
(TARI): MODIFICHE/INTEGRAZIONI”, proposta n. 13 del 20.04.2023. 
Sentita la relazione del presidente della Commissione Regolamenti, il Consigliere Piras Marcello, che si 
riporta nel verbale separato della seduta odierna; 
Sentito l’intervento della Consigliera Comunale Spiga Stefania che si riporta nel verbale separato della 
seduta odierna 
 
VISTI: 
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che disciplina l’Imposta 
Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 
l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI); 
  
RICHIAMATI quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) così come integrato e modificato dal 
D.lgs 3 settembre2020, n. 116 [Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE 
sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio]; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione del 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/rif di ARERA con la quale è stato 
approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), 
prevedendo l’introduzione dal 1° gennaio 2023 di un set di obblighi di servizio di qualità contrattuale e 
tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori e relativi standard generali, 
differenziati per quattro schemi regolatori, individuati dall’Ente territorialmente competente (ETC) in 
relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni determinato 
dall’ETC medesimo in ragione delle prestazioni previste nel/i Contratto/i di servizio e/o nella/e Carta/e della 
qualità vigenti; 

 
VISTO il vigente Regolamento per l’applicazione/disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n 44 in data 30/07/2021; 

 
RILEVATA la necessità di adeguare il vigente regolamento TARI alle risultanze della del. ARERA n. 15/2022 
“REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI” e dell’Allegato A – TQRIF; 
 
RITENUTO quindi di adeguare/modificare e/o adeguare lo stesso integrando/modificando l’art/gli artt. 28, 
28 bis, 28 ter, 29 e 30 in coerenza con la novellata disciplina normativa di sopra; 
 
CONSIDERATI ALTRESÌ: 
 l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà 
regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie; 
 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 
448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
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 l’art. 3, comma 5 quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 a mente del quale “… A decorrere dall’anno 2022, i 

comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i 

piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”; 
 
VISTI inoltre: 
- l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011, 
cosi come modificato dall’art. 15-bis del Decreto Legge n. 34/2019 convertito con modificazioni dalla Legge 
n. 58/2019 ai sensi del quale: “…A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 

nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”; 
- l’art. 13, comma 15-ter del decreto legge Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15-bis del Decreto Legge  n. 34/2019 convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “… A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i 

regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i 

servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, 

a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento 

si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine 

perentorio del 14 ottobre dello stesso anno (…)”. 

 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area 2 Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di che trattasi; 
 
ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria rilasciato ai sensi 
dell’articolo 239, comma 1, lett. b), n. 9, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il D.lgs n. 267/2000; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 

 
Non essendoci altri interventi in merito, il Presidente del Consiglio, Enrico Collu, pone quindi ai voti la 
proposta di cui all’oggetto ed il Consiglio Comunale con la seguente votazione palese, espressa per alzata di 
mano: presenti n. 15, votanti n. 15; voti favorevoli: 15 (voto favorevole del Sindaco, e dei Consiglieri sigg.: 
Enrico Collu, Germana Cocco, Ilaria Pili, Emanuela Katia Pilloni, Roberto Schirru, Simona Ibba, Piras 
Marcello, Vargiu Raffaele, Madeddu Fabio, Bratzu Federico, Feduzi Andrea, Spiga Stefania, Casti Pier Paolo 
e Lussu Vincenzo). 
 

DELIBERA 
 

1) DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;  

 
1) DI APPROVARE per le motivazioni di cui in premessa, le modificare/integrare al vigente 

“Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” approvato con la Delibera C.C. n. 44 del 
30/07/2021, come segue: 
 

VECCHIA VERSIONE REGOLAMENTO APPROVATO CON 
DELIBERA C.C. N. 44 DEL 30/07/2021 

ARTICOLI NOVELLATI 
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ART 28 RISCOSSIONE 
1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al 

Comune secondo le modalità previste dall’art. 1, 
comma 688, della Legge 27/12/2013, n. 147 e 
dall’art. 2-bis del Decreto legge 22/10/2016, n. 
193, convertito dalla Legge 01/12/2016, n. 215. 

2. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un 
apposito avviso di pagamento, con annessi i 
modelli di pagamento precompilati, sulla base 
delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l’importo 
dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 
provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali 
e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d’uso dichiarata o accertata, le 
tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e 
le scadenze.  

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo 
comma 4, il pagamento degli importi dovuti 
deve essere effettuato in 3 rate, scadenti il 
giorno 30 ottobre dell’anno di competenza, 28 
febbraio dell’anno successivo e in 30 aprile 
dell’anno successivo. Eventuali conguagli di anni 
precedenti o dell’anno in corso possono essere 
riscossi anche in unica soluzione.  

4. Il versamento del tributo non è dovuto quando 
l'importo annuale risulta inferiore a euro 12,00. 

Analogamente non si procede al rimborso per 
somme inferiori al predetto importo. 

5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche 
dell’utenza, che comportino variazioni in corso 
d’anno del tributo, potranno essere conteggiate 
nel tributo relativo all’anno successivo anche 
mediante conguaglio compensativo. 

6. In caso di mancato o parziale versamento 
dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante 
servizio postale con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o posta elettronica certificata, di un 
sollecito di versamento, contenente le somme 
da versare in unica soluzione entro il termine ivi 
indicato. In mancanza, si procederà alla notifica 
dell’avviso di accertamento d’ufficio o in 
rettifica, con irrogazione delle sanzioni previste 
dall’art. 1, comma 695 della Legge 27/12/2013, 
n. 147 e l’applicazione degli interessi di mora.  

 

ART 28 MODALITÀ DI VERSAMENTO E 
SOLLECITO DI PAGAMENTO 

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al 
Comune secondo le modalità previste dall’art. 
1, comma 688, della Legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 e dall’art. 2-bis del decreto-legge 22 
ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 1° 
gennaio 2016, n. 215. In particolare, il 
versamento può essere effettuato: 

• mediante modello di pagamento unificato 
di cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241; 

• attraverso la piattaforma di cui all'articolo 
5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (PagoPa); 

2. Il Comune provvede ad inviare al 
contribuente un avviso bonario con annessi i 
modelli di pagamento precompilati, sulla base 
delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l’importo 
dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 
provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali 
e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d’uso dichiarata o accertata, le 
tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e 
le scadenze. L’avviso di pagamento deve 
contenere altresì tutti gli elementi previsti 
dall’art. 7 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
nonché tutte le indicazioni contenute nella 
delibera ARERA n. 444/2019. In particolare, è 
previsto l’invio al domicilio del titolare 
dell’utenza o ad altro recapito indicato dallo 
stesso, di un documento di riscossione in 
formato cartaceo, fatta salva la scelta 
dell’utente di ricevere il documento medesimo 
in formato elettronico. A tal fine, l’avviso di 
pagamento contiene specifiche indicazioni che 
consentano agli utenti di optare per la sua 
ricezione in formato elettronico, con la relativa 
procedura di attivazione. Per le utenze non 
domestiche la comunicazione degli importi 
dovuti potrà avvenire anche esclusivamente 
tramite invio con posta elettronica certificata.  

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo 
comma 4, il pagamento degli importi dovuti 
deve essere effettuato in 3 rate, scadenti il 
giorno 30 ottobre dell’anno di competenza, 28 
febbraio dell’anno successivo e il 30 aprile 
dell’anno successivo o in unica soluzione entro 
il 30 ottobre dell’anno di competenza. La 
determinazione delle singole rate avviene 
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secondo le regole stabilite dall’art. 13, comma 
15-ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201. Eventuali conguagli di anni precedenti o 
dell’anno in corso possono essere riscossi anche 
in unica soluzione. L’importo complessivo del 
tributo annuo dovuto da versare è arrotondato 
all’euro superiore o inferiore a seconda che le 
cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 
49 centesimi, in base a quanto previsto dal 
comma 166, art. 1, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. L’arrotondamento, nel caso di 
impiego del modello F24, deve essere operato 
per ogni codice tributo. L’avviso di pagamento 
deve essere emesso almeno 20 giorni solari 
antecedenti la scadenza di pagamento della 
prima rata. È facoltà del contribuente versare la 
TARI in un'unica soluzione, avente scadenza 
coincidente con quella della prima rata. In caso 
di disguidi o ritardi nella ricezione degli avvisi 
bonari, fermo restando le scadenze di 
pagamento deliberate del Comune, il 
contribuente può richiedere l’invio dei predetti 
avvisi tramite posta elettronica o può ritirarli 
presso l’Ufficio TARI del Comune. 

4. Il versamento del tributo non è dovuto 
quando l'importo annuale risulta inferiore a 
euro 12,00. Analogamente non si procede al 
rimborso per somme inferiori al predetto 
importo. 

5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche 
dell’utenza, che comportino variazioni in corso 
d’anno del tributo, potranno essere conteggiate 
nel tributo relativo all’anno successivo anche 
mediante conguaglio compensativo. 

6. In caso di mancato o parziale versamento 
dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante 
servizio postale con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o posta elettronica certificata, di un 
sollecito di versamento, contenente le somme 
da versare in unica soluzione entro il termine ivi 
indicato. In mancanza, si procederà alla notifica 
dell’avviso di accertamento d’ufficio o in 
rettifica, con irrogazione delle sanzioni previste 
dall’art. 1, comma 695 della Legge 27/12/2013, 
n. 147 e l’applicazione degli interessi di mora.  
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ART 28 – BIS  

 Non previsto nel regolamento n 44 del 30/07/2021 

ART 28 – BIS  
RECLAMI E RICHIESTE SCRITTE DI 

INFORMAZIONI E DI RETTIFICA DEGLI IMPORTI 
ADDEBITATI  

1. Il contribuente può presentare all’Ufficio 
TARI del Comune, nelle forme previste per la 
presentazione della dichiarazione TARI di cui 
all’articolo 29, una richiesta di informazione, un 
reclamo scritto o una richiesta di rettifica degli 
importi pretesi con l’avviso bonario.  
2. Il Comune predispone specifica modulistica, 
disponibile presso l’Ufficio TARI e scaricabile dal 
sito web comunale. Il modulo per il reclamo 
scritto contiene almeno i seguenti campi: 

a) il recapito postale, di posta elettronica al 
quale inviare il reclamo; 

b) i dati identificativi del contribuente: 

- il nome, il cognome e il codice fiscale; 

- la ragione o denominazione sociale dell’utenza 
non domestica, con l’indicazione delle 
generalità della persona fisica che presenta il 
reclamo; 

- il recapito postale e/o l’indirizzo di posta 
elettronica; 

- il servizio a cui si riferisce il reclamo (gestione 
delle tariffe e rapporto con gli utenti); 

- il codice utente, indicando dove è possibile 
reperirlo; 

- l’indirizzo e il codice utenza, indicando dove è 
possibile reperirlo; 

- le coordinate bancarie/postali per l’eventuale 
accredito degli importi addebitati. 

3. È fatta salva la possibilità per l’utente di 
inviare al Comune il reclamo scritto, ovvero la 
richiesta scritta di rettifica degli importi 
addebitati, senza utilizzare il modulo 
predisposto dal Comune, purché la 
comunicazione contenga le informazioni di cui 
al comma 2. 

4. Con riferimento alle richieste di cui al comma 
1 il Comune invia, di norma con posta 
elettronica, una motivata risposta scritta entro 
30 giorni lavorativi dalla data di ricevimento 
della richiesta. Nella risposta il Comune indica 
almeno i seguenti elementi minimi: 

a) il riferimento al reclamo scritto, ovvero alla 
richiesta scritta di informazioni o di rettifica 
degli importi addebitati; 

b) la valutazione documentata rispetto alla 
fondatezza o meno della lamentela presentata 
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nel reclamo, corredata dai riferimenti normativi 
applicati. La descrizione e i tempi delle 
eventuali azioni correttive che il Comune 
intende porre in essere; 

c) l’elenco della eventuale documentazione 
allegata. 

d) con riferimento alla richiesta scritta di 
rettifica degli importi addebitati la risposta, da 
inviare di norma entro 60 giorni lavorativi, 
riporta la valutazione della fondatezza o meno 
della richiesta di rettifica corredata dalla 
documentazione e dai riferimenti normativi da 
cui si evince la correttezza delle tariffe applicate 
in conformità alla normativa vigente, al 
regolamento ed alla delibera tariffaria, oltre al 
dettaglio del calcolo effettuato per l’eventuale 
rettifica. Nel caso in cui con la richiesta di 
rettifica dell’importo addebitato è richiesto il 
rimborso di quanto versato in eccedenza, la 
risposta riporta, altresì, l’indicazione del 
termine entro il quale può essere proposto 
ricorso e della Corte di giustizia tributaria 
competente, nonché delle relative forme da 
osservare per la presentazione del ricorso. 

5. Nel caso di accoglimento della richiesta 
scritta di rettifica degli importi addebitati, 
l’importo eventualmente pagato e non dovuto, 
viene compensato direttamente nel primo 
avviso bonario utile. Nel caso in cui il 
contribuente abbia presentato una 
dichiarazione di cessazione, e quindi non abbia 
più un’utenza assoggettabile a TARI, l’importo 
eventualmente dovuto verrà rimborsato sulla 
base delle informazioni di cui al precedente 
comma 2, lett. b).  

6. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica 
dell’importo addebitato è richiesto il rimborso 
di quanto versato in eccedenza, la richiesta 
equivale a domanda di rimborso, da presentarsi 
nel rispetto dei termini decadenziali di cui 
all’articolo 1, comma 164, legge 27 dicembre 
2006, n. 296. La risposta del Comune è 
notificata tramite raccomandata A/R o posta 
elettronica certificata. 
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ART 28 – TER  

 Non previsto nel regolamento n 44 del 30/07/2021 

ART 28 – TER 

RATEIZZAZIONE DEGLI AVVISI BONARI TARI 
1. Gli avvisi di pagamento di cui all’articolo 28 
possono essere, a richiesta del contribuente, 
ulteriormente rateizzati alle seguenti 
condizioni: 

a) l’ulteriore rateizzazione può essere concessa 
ai contribuenti che dichiarino mediante 
autocertificazione ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 di essere beneficiari del bonus sociale 
per disagio economico previsto per i settori 
elettrico e/o gas e/o per il settore idrico; 

b) l’ulteriore rateizzazione può essere concessa 
anche ai contribuenti che registrano, a parità di 
presupposto imponibile, un incremento della 
TARI superiore del 30% rispetto all’importo 
medio pagato nei due anni antecedenti a quello 
di riferimento; 

c) l’importo di ogni singola ulteriore rata non 
può essere inferiore a 100 euro; 

d) la richiesta di ulteriore rateizzazione deve 
essere presentata non oltre dieci giorni 
antecedenti la scadenza dell’importo che si 
intende rateizzare; 

e) la scadenza delle ulteriori rate non può 
superare la scadenza ordinaria successiva; 

f) sull’importo soggetto ad ulteriore 
rateizzazione sono applicati gli interessi legali 
vigenti durante il periodo di rateizzazione; 

g) in caso di mancato pagamento delle ulteriori 
rate, il contribuente si intende decaduto dal 
beneficio della ulteriore rateizzazione, fermo 
restando che, perdurando l’omesso versamento 
della TARI, ai fini della notifica dell’atto di 
accertamento esecutivo di cui all’articolo 1, 
comma 792, legge 27 dicembre 2019, n. 160, la 
data cui riferire l’omesso versamento, ai fini del 
calcolo degli interessi moratori di cui all’articolo 
1, comma 165, legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
rimane la data di scadenza ordinaria deliberata 
dal Comune; 

h) nel caso di ritardati versamenti imputabili ad 
omissioni o ritardi del Comune si applica quanto 
previsto dall’articolo 10, comma 2, legge 27 
luglio 2000, n. 212. 

ART. 29 
DICHIARAZIONE TARI 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni 

ART. 29 
DICHIARAZIONE TARI 

1. I soggetti passivi del tributo devono 
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circostanza rilevante per l’applicazione del tributo e 
in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione 
dell’utenza, la sussistenza delle condizioni per 
ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il 
venir meno delle condizioni per beneficiare di 
agevolazioni o riduzioni. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la 
dichiarazione può essere presentata anche da uno 
solo dei possessori o detentori. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al 
Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro 60 
giorni dalla data di inizio del possesso o della 
detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al 
tributo. La dichiarazione, debitamente sottoscritta 
dal soggetto dichiarante, può essere consegnata o 
direttamente o a mezzo posta con raccomandata 
a/r, allegando fotocopia del documento d’identità, o 
posta elettronica o PEC.  La denuncia si intende 
consegnata all’atto del ricevimento da parte del 
Comune, nel caso di consegna diretta, alla data di 
spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di 
invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento 
nel caso di invio a mezzo mail o PEC.  

4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione 
ha effetto anche per gli anni successivi, sempreché 
non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da 
cui consegua un diverso ammontare del tributo. In 
quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a 
presentare apposita dichiarazione di variazione 
entro il termine di 60 giorno da quello in cui sono 
intervenute le predette modificazioni.  

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve 
contenere i seguenti elementi: 
Utenze domestiche 

a. Generalità 
dell’occupante/detentore/possessore, il codice 
fiscale, la residenza; 

b. Generalità del soggetto denunciante se 
diverso dal contribuente, con indicazione della 
qualifica; 

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo di numero civico e di numero 
dell’interno ove esistente, superficie calpestabile 
e destinazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali; 
e. Generalità e codice fiscale dei soggetti 

non residenti nei medesimi; 
f. Data di inizio o cessazione del possesso o 

della detenzione dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione; 

g. La sussistenza o il venir meno dei 

dichiarare ogni circostanza rilevante per 
l’applicazione del tributo e in particolare, 
l’inizio, la variazione e la cessazione 
dell’utenza, la sussistenza delle condizioni per 
ottenere agevolazioni o riduzioni, il 
modificarsi o il venir meno delle condizioni 
per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 
Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, 
la dichiarazione può essere presentata anche 
da uno solo dei possessori o detentori. La 
dichiarazione assume anche il valore di 
richiesta di attivazione del servizio, ai sensi 
dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera 
ARERA n. 15 del 2022. 

2. Nella dichiarazione di cui al comma 1 
devono essere obbligatoriamente indicati i 
seguenti elementi: 

Utenze domestiche 

a. Generalità del contribuente, la 
residenza e il codice fiscale; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica 
del contribuente; 

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo di numero civico e di 
numero dell’interno ove esistente, 
superficie calpestabile calcolata 
secondo le modalità stabilite nell’ART. 
6 del presente Regolamento e 
destinazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali ivi 
incluso il numero di componenti 
diversi dai residenti e dimoranti 
stabilmente; 

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti 
non residenti nei medesimi; 

f. Data di inizio o cessazione del possesso 
o della detenzione dei locali o in cui è 
intervenuta la variazione; in caso di 
dichiarazione di cessazione, l’indirizzo 
di residenza e/o domicilio per l’invio 
dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di 
agevolazioni, riduzioni o esenzioni. 

Utenze non domestiche 

a. Denominazione della ditta o ragione 
sociale della società, relativo scopo 
sociale o istituzionale della persona 
giuridica, sede principale o legale, 
codice fiscale e partita IVA, codice 
Ateco relativo all’attività prevalente, 
assegnato dalla CCIAA o dagli ordini 
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presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni. 

Utenze non domestiche 

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della 
società, relativo scopo sociale o istituzionale 
della persona giuridica, sede principale o legale, 
codice fiscale e partita IVA, codice ATECO 
dell’attività, PEC; 

b. Generalità del soggetto denunciante, con 
indicazione della qualifica; 

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e 
l’amministrazione della società; 

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo del numero civico e dell’interno 
ove esistente, superficie calpestabile e 
destinazione d’uso dei singoli locali ed aree 
denunciati e loro partizioni interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie 
produttiva di rifiuti speciali; 

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della 
detenzione o di variazione degli elementi 
denunciati. 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti 
per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 
esenzioni. 

La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. 
Nell’ipotesi di invia per posta elettronica o PEC la 
dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, 
anche con firma digitale. 

6. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree 
deve indicare di tutti gli elementi atti a comprovare 
la stessa. In caso di presentazione della stessa nei 
termini il contribuente ha diritto all’abbuono o al 
rimborso del tributo relativo alla restante parte 
dell’anno dal giorno successivo a quello in cui si è 
verificata la cessazione. In caso di mancata 
presentazione della dichiarazione di cessazione nel 
termine di 60 giorni da quello in cui sono 
intervenute le predette modificazioni il tributo non 
è dovuto se il contribuente dimostra di non aver 
continuato il possesso o la detenzione dei locali e 
delle aree ovvero se il tributo è stato assolto dal 
soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in 
sede di recupero d’ufficio. 

7. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari 
conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno 
provvedere alla presentazione della dichiarazione di 
cessazione entro il termine di 60 giorni dal decesso.  

8. In sede di prima applicazione del tributo, ai fini della 
dichiarazione TARI, restano ferme le superfici 
dichiarate o definitivamente accertate ai fini della 

professionali; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica 
del contribuente; 

c. Generalità del legale rappresentante o 
di altro soggetto munito dei necessari 
poteri di sottoscrizione della 
dichiarazione in nome e per conto del 
contribuente; 

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo del numero civico e 
dell’interno ove esistente, la 
superficie calpestabile calcolata 
secondo le modalità stabilite nell’ART. 
6 del presente Regolamento e 
destinazione d’uso dei singoli locali ed 
aree denunciati e loro partizioni 
interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della 
superficie produttiva di rifiuti speciali 
opportunamente documentata; 

f. Data di inizio o di cessazione del 
possesso o della detenzione o di 
variazione degli elementi denunciati. 
In caso di dichiarazione di cessazione, 
l’indirizzo per l’invio dell’eventuale 
conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di 
agevolazioni, riduzioni o esenzioni. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare 
al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro 
90 giorni solari dalla data in cui sorge l’obbligo 
di presentazione della dichiarazione di cui al 
comma 2. La dichiarazione, debitamente 
sottoscritta dal soggetto dichiarante, può 
essere consegnata o direttamente presso lo 
sportello fisico o a mezzo posta con 
raccomandata a/r, allegando fotocopia del 
documento d’identità, o posta elettronica o PEC 
o, infine, tramite lo sportello online. La 
denuncia si intende consegnata all’atto del 
ricevimento da parte del Comune, nel caso di 
consegna diretta, alla data di spedizione 
risultante dal timbro postale, nel caso di invio 
postale, o all’atto di caricamento nel caso di 
dichiarazione compilata online. 

4. Il modello di dichiarazione predisposto dal 
Comune riporta le principali informazioni sulle 
condizioni di erogazione del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti urbani, quali le condizioni di 
erogazione dei servizi di raccolta, trasporto, 
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TARSU o della TARES eventualmente 
opportunamente integrate con gli elementi in esse 
non contenuti, necessari per l’applicazione della 
tassa sui rifiuti. Suddetti elementi saranno ottenuti 
ricorrendo alle informazioni già presenti sulle 
banche dati a disposizione dell’ente, ove queste non 
siano sufficienti, per mezzo di apposite richieste 
presentate agli utenti, nel rispetto dei principi della 
Legge 27/12/2000, n. 212.  

 

spazzamento e lavaggio delle strade e le 
corrette modalità di conferimento dei rifiuti, ivi 
incluse le modalità di conferimento dei rifiuti e, 
infine, le indicazioni per reperire la Carta di 
qualità. Le informazioni di cui al periodo 
precedente, possono essere fornite anche 
attraverso un rimando al sito internet del 
soggetto gestore dei rifiuti. 

5. Ai fini dell’applicazione del tributo la 
dichiarazione ha effetto anche per gli anni 
successivi, se le condizioni di assoggettamento 
a TARI rimangono invariate. In caso contrario il 
contribuente è tenuto a presentare nuova 
dichiarazione di variazione nei termini e 
secondo le modalità di cui ai precedenti commi, 
fatto salvo il caso in cui, per i soggetti residenti 
nel Comune, la variazione riguardi soltanto il 
numero degli stessi. All’atto della presentazione 
della dichiarazione iniziale o di variazione, il 
Comune rilascia una ricevuta, quale 
attestazione di presa in carico della 
dichiarazione, equivalente alla richiesta di 
erogazione del servizio. Il Comune comunica al 
contribuente il codice utente ed il codice utenza 
attribuito, la data a partire dalla quale è dovuta 
la TARI, di norma con il primo avviso di 
pagamento TARI inviato al contribuente. Per 
l’invio di comunicazioni ed il recapito degli 
avvisi di pagamento, il Comune, fatte salve le 
richieste dei contribuenti in relazione alle 
modalità di recapito da utilizzare, utilizza fonti 
ufficiali, quali l’indirizzo di residenza anagrafica, 
il domicilio fiscale, la sede legale risultante nella 
Camera di Commercio, l’indirizzo risultante 
dall’anagrafe dei contribuenti (PuntoFisco). 

6. In caso di decesso dell’intestatario 
dell’utenza, gli eventuali soggetti che 
posseggono, detengono o che continuano ad 
occupare o condurre i locali già assoggettati a 
Tassa hanno l’obbligo di dichiarare il 
nominativo del nuovo intestatario dell’utenza e 
gli eventuali elementi che determinano 
l’applicazione della Tassa.  

7. Il Comune in occasione di richieste di 
residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni, 
concessioni (compresi i casi di presentazione di 
SCIA di attività produttive), informa gli utenti, 
ove necessario, della necessità di effettuare 
congiuntamente la dichiarazione ai fini della 
gestione della Tassa. Per le utenze intestate a 
soggetti residenti nel Comune ed utilizzate 
quale abitazione principale, il numero degli 



Comune di San Sperate  www.sansperate.net  - protocollo@pec.comune.sansperate.ca.it 

        Provincia Sud Sardegna 
  

 

occupanti è quello risultante dai registri 
dell’anagrafe generale del Comune. Nel caso di 
due o più nuclei familiari, conviventi o 
coabitanti, il numero degli occupanti è quello 
complessivo. L’intestatario dell’utenza è tenuto 
a dichiarare gli ulteriori occupanti non residenti, 
che si aggiungono al numero complessivo. 

8. In presenza di utenza domestica e utenza non 
domestica con servizi condominiali è fatto 
obbligo all’amministratore condominiale di 
presentare al Comune, nei termini di cui al 
comma 3, l’elenco degli occupanti o 
conduttori/proprietari delle utenze facenti 
parte del condominio e le eventuali successive 
variazioni. 

9. In presenza di più nuclei familiari presso la 
stessa utenza colui che intende provvedere al 
pagamento della Tassa deve indicarlo nella 
dichiarazione. 

10. La cessazione dell’occupazione 
/detenzione/possesso dei locali e delle aree 
deve essere comprovata a mezzo di idonea 
documentazione (ad esempio copia risoluzione 
contratto di locazione, copia ultima bolletta di 
conguaglio delle utenze di rete, copia verbale di 
riconsegna immobile, ricevuta restituzione dei 
contenitori dotati di TAG ecc.). 

11. Le richieste di cessazione del servizio 
producono i loro effetti dalla data in cui è 
intervenuta la cessazione se la relativa richiesta 
è presentata entro il termine di cui al comma 3, 
ovvero dalla data di presentazione della 
richiesta se successiva a tale termine.  

12. Le richieste di variazione del servizio che 
comportano una riduzione dell’importo da 
addebitare al contribuente producono i loro 
effetti dalla data in cui è intervenuta la 
variazione se la relativa richiesta è presentata 
entro il termine di cui al comma 3, ovvero dalla 
data di presentazione della richiesta se 
successiva a tale termine. Diversamente, le 
richieste di variazione che comportano un 
incremento dell’importo da addebitare 
all’utente producono sempre i loro effetti dalla 
data in cui è intervenuta la variazione.  

13. Nel caso di presentazione di dichiarazione di 
variazione o cessazione, fermo restando gli 
effetti ai fini dell’applicazione della TARI, così 
come disciplinati nei precedenti commi 11 e 12, 
il Comune invia al contribuente una 
comunicazione di presa in carico della 
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dichiarazione, ai sensi del precedente comma 5. 

14. In deroga a quanto disposto dal comma 12, 
gli effetti delle richieste di variazione di cui 
all’articolo 238, comma 10, del d. lgs. n. 
152/2006, decorrono dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello della comunicazione. 
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ART. 30 
RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

 
1. Il soggetto passivo deve 

richiedere il rimborso delle somme versate e non 
dovute, entro il termine di 5 anni dalla data del 
pagamento ovvero dal giorno in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il Comune provvederà al 
rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della 
richiesta. 

3. Sulle somme da rimborsare 
sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura 
indicata nel regolamento comunale delle entrate, 
secondo il criterio dettato dal comma 165 dell’art. 1 
della Legge 27/12/2006, n. 296, con decorrenza 
dalla data dell’eseguito versamento. 

4. Non si procede al rimborso o 
alla compensazione di somme per importi inferiori 
ai limiti minimi di versamento spontaneo fissati nel 
presente regolamento.  

 

ART. 30 
RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

1. La cessazione dà diritto al rimborso della 
tassa rifiuti a decorrere dalla data nella quale 
questa è avvenuta. Se la dichiarazione di 
cessazione è stata presentata tardivamente, si 
prende a riferimento la data della sua 
presentazione, fatto salvo il diritto 
dell’interessato di provare l’insussistenza del 
presupposto impositivo per i periodi 
precedenti.  

2. Il contribuente può richiedere al Comune il 
rimborso delle somme versate e non dovute, 
entro il termine di 5 anni dal giorno del 
pagamento ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione.  

3. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso 
entro 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza di rimborso. Sulle somme da 
rimborsare sono corrisposti gli interessi 
calcolati nella misura indicata nel regolamento 
comunale delle entrate, secondo il criterio 
dettato dal comma 165 dell’art. 1 della Legge 
27/12/2006, n. 296, con decorrenza dalla data 
dell’eseguito versamento. 

4. Le somme da rimborsare possono, su 
richiesta del contribuente da comunicare al 
comune entro 30 giorni dalla notificazione del 
provvedimento di rimborso, essere compensate 
con gli importi dovuti dal contribuente al 
Comune stesso a titolo di tassa sui rifiuti. Il 
funzionario responsabile comunica, entro 30 
giorni dalla ricezione, l'accoglimento dell'istanza 
di compensazione. 

5. Nel caso in cui il rimborso consegua ad una 
richiesta di rettifica dell’importo addebitato, si 
applica quanto previsto dall’articolo 28 BIS del 
presente regolamento. 

6. Rimane in ogni caso ferma l’applicazione 
dell’articolo 23 del decreto legislativo 12 
dicembre 1997, n. 472. 

7. Non si procede al rimborso o alla 
compensazione di somme per importi inferiori 
ai limiti minimi di versamento spontaneo fissati 
nel presente regolamento.  

 

 
 

2) di dare atto che il nuovo testo del “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” è 
quello riportato quale ALLEGATO A) alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 
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sostanziale, con evidenziate in nota le modifiche apportate, e che lo stesso, ai sensi dell’art. 53, 
comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 
448/2001, produce effetti dal 1° gennaio 2023; 
 

3) DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale del nuovo “Regolamento per la disciplina 

della tassa sui rifiuti (TARI)” contestualmente alla pubblicazione della presente; 
 

4) DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e 15-ter 
del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

DI DICHIARARE con separata votazione palese, espressa per alzata di mano e con la seguente 
composizione di voto: presenti n. 15, votanti n. 15; voti favorevoli: 15 (voto favorevole del Sindaco, e dei 
Consiglieri sigg.: Enrico Collu, Germana Cocco, Ilaria Pili, Emanuela Katia Pilloni, Roberto Schirru, Simona 
Ibba, Piras Marcello, Vargiu Raffaele, Madeddu Fabio, Bratzu Federico, Feduzi Andrea, Spiga Stefania, Casti 
Pier Paolo e Lussu Vincenzo), la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

27/04/2023

Ufficio Proponente (UFFICIO TRIBUTI)

Data

Parere Favorevole

Rag. Maria Grazia Pisano

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
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Il Direttore d'Area

Sintesi parere:
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AREA 2 - Finanziaria ed Economica

Data
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Parere Contabile
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Il Direttore d'Area

Sintesi parere:
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL Segretario Comunale 

Dott.ssa MARVALDI VALENTINA 

 

 IL PRESIDENTE 

COLLU ENRICO 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Certifico che questa deliberazione, è divenuta esecutiva il 27/04/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 del “Codice 

dell’amministrazione digitale” (D. Lgs. n° 82/2005). 

 

IL Segretario Comunale 

Dott.ssa MARVALDI VALENTINA 

 


